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CONVENTION REPUBBLICANA Il presidente esalta gli otto anni del suo mandato 
e dice: «Fidatevi, per George garantisco io» 

JL W I M M ;an passa a Bush 
«Ti lascio la mia America» > 

Dietro le cifre 
dell'ottimismo 
«EDMUND GINZBf HO 

eagan ha fatto il numero dei numeri: due 
dozzine di statistiche con tanto di decimali 
per dimostrare che quando alla Casa Bian
ca c'erano I democratici l'America era in 
preda al «caos economico» e che lui lascia 
Invece in eredità «un'epoca di promesse 
economiche»: meno Inflazione, meno regu-
latlon, meno burocrazia, meno assistenza e 
se c'è più deficit pubblico è colpa della 
guerra alla povertà Mudala negli anni SO da
gli avversari e di un Congrèsso che gli lega 
le mani, 

Non erano passate dodici ore dal discor
so a New Orleans che in unaWall Street 
vacillante, con il dollaro in discesa, giunge
va la notizia degli ultimi dati della bilancia 
commerciale americana: 12,6 miliardi di 
deficit, di nuovo al massimi di quest'anno. E 
ira tante cifre esibite, Reagan si era ben 
guardalo dal citare quelle relative al disa
vanzo commerciale e all'Indebitamento, 
cioè all'America che per Dukakls vive peri
colosamente su una «caria di credito» e che 
per l'uomo nominato dallo slesso Reagan a 
capo del «tempio» della finanza americana, 
la Federai Reserve, Alan Greenspan, dovrà 
prima o poi smettere di «vivere al di sopra 
dei propri mezzi». 

Sono stati scritti già volumi e versati fiumi 
d'Inchiostro per scavare dietro quelle cifre 
dell'ottimismo. E gli argomenti numerici di 
Reagan non hanno affatto impressionalo la 
stampa americana, che titola sulla pacca a 
Bush e praticamente ignora le cifre: perchè 
In Un del conti sono una copia ciclostilala di 

3uelle con cui Reagan aveva strapazzalo I 
emocratlcl alla vigilia delle elezioni del 

1980 contro Carter e del 1984 contro Mon
dale. Meno lasse, meno statalismo, servizi 
che funzionino sono argomenti che man
tengono un loro fascino. Tanto che lo stes
so Dukakls si è mostrato più che prudente 
nell'evitare un attacco frontale a questi 
aspetti della reaganomlcs. 

a il grande fatto nuovo rispetto all'80 e 
all'afe che l'ottimismo economico reaga-
niano contraddice le sensazioni del grande 
pubblico, anche di coloro che finora sono 
stati in un modo o nell'altro beneficiati. 
Non solo perchè il latto che sia andata bene 
finora non garantisce affatto che si possa 
continuare cosi e perchè i nodi stanno ve
nendo al pettine. CI sono altri temi che 
stanno tornando d'attualità: quello della 
giustizia sociale, dell'ambiente e dell'inqui
namento (argomento totalmente ignorato 
da Reagan) el'ldea che non basta il metodo 
del profitta a misurare II futuro. Le denunce 
venute da Atlanta sull'America di chi sta 
peggio di prima non devono essere poi cosi 
campate in aria se anche a questa Conven
tion repubblicana, sia pure nascosta in un 
angolino al terzo piano del labirinto della 
super cupola dove non passa quasi nessu
no, c'è una mostra fotografica sui senza 
casa e sui mendicami, patroneggiata nien
temeno che dall'aspirante first lady Barbara 
Bush. 

Alla Convention di N e w Orleans è stato il grande 
giorno di Ronald Reagan. Sessantasei applausi a 
s c e n a aperta in 44 minuti di discorso, turbinio di 
palloncini e il solito lapsus. Un'orazione infarcita di 
pathos e cifre sui successi dell'America reagania-
na. Infine il passaggio della staffetta a Bush, c h e ha 
presentato il candidato alla vicepresidenza, il sena
tore dell'Indiana Dan Quayle. 

fa i NEW ORLEANS La Con
vention del delegati In dop
piopetto che preferiscono i 
party al superatttvismo politi
co sì è animata soltanto per il 
grande addio al vecchio Ron. 
Sessantasei applausi a scena 
aperta, ovazioni interminabili 
all'inizio e alla line del discor
so presidenziale, Reagan, af
fiancato da una Nancy In rosa 
confetto, ha bombardato la 
platea di cifre, quelle dei suc
cessi raggiunti dall'America 
nell'era reaganiana, Poi la 
zoomala su Bush. Il suo nome 
ha occhieggiato una decina di 
volt* nel discorso del presi
dente, tono elogiativo ma la 
sostanza suonava più o meno 
cosi: «Per questo ragazzino 
garantisco lo». 

La staffetta vera e propria è 
avvenuta in campo neutro, al
l'aeroporto militare di New 
Orleans. Reagan prendeva 
l'aereo per la California, Bush 
arrivava da Washington. E sta
to proprio Reagan a buttare 
sul tappeto lo scottante tema 
della vicepresidenza. Bush ha 
glissato ma ha promesso di 
farlo conoscere in anticipo 
sull'ora x prevista per domani. 
E, infatti, poco dopo, a sor
presa, è arrivalo l'annuncio,' il 
candidato alla vkepresidenta 
sarà Dan Quayle, senatore 
dello Stato dell'Indiana e ram
pollo di una delle 400 famiglie 
più ricche d'America. Quayle 
è considerato un beniamino 

SIEGMUND GINZBERG • MARIA L. RODOTÀ A MOINA I 

H giudice: Sofri 
resta in carcere 
Adriano Sofri, Giorgio Pielrostefani e Ovidio Bom
pressi, i tre esponenti della disciolta Lotta continua 
chiamati in causa da Antonio Marino per il delitto 
Calabresi, non saranno scarcerati, Il giudice istrutto
re Antonio Lombardi e il pm Ferdinando Pomarici 
hanno infatti respinto l'istanza dei difensori, non 
accogliendo neppure la richiesta di arresti domici
liari. 1 difensori ora hanno tre giorni per il ricorso. 

BIANCA MAZZONI 

t a MILANO. Niente libertà 
provvisoria e niente arresti do
miciliari per Sofri, Pietrostefa-
ni e Bompressi, i tre esponenti 
di Lotta continua che Antonio 
Marino accusa per il delitto 
Calabresi. Il giudice istruttore 
Antonio Lombardi, accoglien
do le conclusioni del pm Fer
dinando Pomarici, ha respinto 
l'istanza del dilensori. Ora gli 
avvocati hanno tre giorni per 
ricorrere al Tribunale della Li
bertà. I magistrati milanesi so

stengono che gli elementi rac-
coltrsia con le dichiarazioni di 
Antonio Marino 01 militante di 
Lotta continua che si autoac
cusa per il delitto Calabresi, 
coinvolgendo Bompressi co
me esecutore materiale del 
delitto e Sofri e Pietrostelani 
come mandanti) sia con I ri-

«•ivi i scontri 
corso dell 

raccolti nel 
... indagini sono suf

ficienti a 0ustincare il manda
ste " lo d'arresto. Inoltre, per I ma

gistrati è in atto una campa
gna di inquinamento delle 
prove. 

A PAGINA 7 

I funerali stamane a Livorno, dove si è spento a 73 anni 

E' morto Giuliano Pajetta 
partigiano e comunista 
Giuliano Pajetta è morto all'I di notte di lunedi 15 
agosto nella cameretta dell'Ospedale civile di Li
vorno dove era ricoverato da dieci giorni. Attorno 
a lui i familian più stretti, la moglie Claudia e i figli 
Gian Carlo e d Elvira. Partigiano coraggioso, parla
mentare illustre, comunista esemplare, ha conclu
do così , a 7 3 anni, la sua battaglia contro un male 
Incurabile che da tempo lo aveva colpito. 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. Ospite del fi
glio Clan Carlo, Giuliano Pa
létta era a Livorno da alcuni 
mesi, aveva seguito i lavori 
della Festa dell'unità organiz
sata dalla sezione di cui II lì-
gito è dirigente, ed aveva se
guito, non senza amarezza, 
coli i compagni della federa
zione livornese, i risultati delle 
ultime elezioni amministrati
ve, Poi le sue condizioni gene
rali avevano subito un improv
viso decadimento. 

Nella giornata di lunedi la 

salma è stata visitata da molti 
compagni e, tra gli altri, da Li
via Turco, in rappresentanza 
della segretena, e Lina Fibbi. I 
lunerali si svolgeranno questa 
mattina alle 10 partendo dalla 
camera mortuaria dell'ospe
dale Dopo l'orazione funebre 
di Arrigo Boldnni, presidente 
dell'Anpi, la salma verrà cre
mata e le cenen sepolte do
mani, giovedì, alle ore 16 nel 
piccolo cimitero di Megolo, in 
Val d'Ossola. A Megolo, dove 
riposano il padre Carlo, la ma

dre Elvira e il fratello più gio
vane, Gaspare, caduto da par
tigiano a 18 anni nel '44, me
daglia d'argento della Resi
stenza, si terrà una manifesta
zione partigiana. 

Mentre nella camera arden
te, dove la salma di Giuliano è 
stata composta, continua il 
pellegnnaggio dei compagni 
e degli amici, ai laminari giun-

Bono centinaia di telegrammi. 
capo dello Stato ricorda 

Giuliano, a cui era legato da 
lunga ed affettuosa amicizia, 
per l'attaccamento ledete al 
valori della libertà e dell'anti
fascismo I giovani comunisti 
lo ricordano come il compa
gno che ha lottato per i più 
deboli, per la giustizia ed un 
mondo migliore. Hanno tele-

Srafato anche I presidenti dei 
uè rami del Parlamento. San

dro e Carla Pertini hanno vo

luto essere vicini ai familiari 
dell'amico «Con lui perdiamo 
un nobile esempio di vita vis
suta per la libertà e per l'e-
mancipazione dei lavoratori». 

Il segretari o del Pei Achille 
Occhetto in un lungo tele
gramma ha voluto in questo 
modo ricordare lo scompar
so: «La sua dinttura morale, la 
sua tempra di combattente, 
l'intera sua vita dedicata agli 
Ideali di libertà, di democra
zia, alla causa del socialismo, 
ne fanno una figura di primo 
piano nella Italia repubblicana 
e nell'Europa antifascista. I 
comunisti chinano le loro 
bandiere di Ironie al prestigio
so dlngeme del partito e indi
cano alle nuove generazioni II 
suo insegnamento di ngore 
morale e intellettuale, di com
battività, di lealtà, verso il par
tito e il movimento dei lavora
tori». 

Nuova 
impennata 
del deficit 
Usa 

a a 11 deficit commerciale 
americano è tornato in giugno 
ai livelli massimi dell anno: 
12,6 miliardi di dollari contro I 
9,76 di maggio. Nei primi sei 
mesi dell'88 il disavanzo ha 
accumulato circa 70 miliardi 
di dollari. Il dollaro ha subito 
ieri un movimento al ribasso, 
con una tendenza al recupero 
nella serata. I dati positivi sulla 
produzione industriale ameri
cana confermano poi che fi
nora l'economia Usa sembra 
in grado di gestire con vantag
gi il proprio deficit: le conse
guenze sul tassi di interesse e 
la stretta monetaria a livello 
Intemazionale danneggiano 
di più l'economia europea, 
dove sono bassi gli Investi
menti. 

— • — « • 
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La mancata strage di Milano 
Identikit del pilota della Ritmo 

Autobomha 
Si segue 
la pista nera 
Gli inquirenti ne sono convinti: l'auto bomba c h e 
doveva provocare una strage davanti alla questura di 
Milano, fu portata sul posto da un gruppo di terroristi 
neri. Le indagini sono in corso anche a Roma dove i 
fascisti dei «Nar» avevano prelevato, tempo fa, due 
auto da un garage. Una di queste, è proprio la «Rit
mo» trasformata in autobomba. Nella capitale, un 
gruppo neofascista ha mendicato l'azione. 

SUSANNA RIPAMONTI 

m Si tratta di una sigla nuo
va nella costellazione dei mo
vimenti neofascisti che opera
no in Italia: il «Movimento giu-
stizialista del popolo», che sa
rebbe una emanazione dei 
terroristi che si richiamano a 
«Terza posizione». Gli inqui
renti milanesi e romani hanno 
anche fatto trapelare tutta una 
serie di considerazioni che 
spiegherebbero, In parte, il 
•movente» di coloro che vole
vano la strage: la condanna di 
un gruppo di noti neofascisti a 
Bologna, per la strage alla sta
zione, l'Imminente apertura di 
alcuni processi contro «Avan
guardia nazionale» e di quello 
contro Pippo Calò, il cassiere 
della mafia, ritenuto anello di 

connessione tra la criminalità 
organizzata e il terrorismo di 

Riguardo alla famosa tele
tonata che aveva avvertito 
dell'imminente esplosione 
davanti alia questura, gli inqui
renti, ora, pensano che non fu 
una donna ad effettuare la 
chiamata, ma un giovane che 

rilava con voce artefatta. Si 
anche accertato che gli at

tentatori, in caso di mancato 
funzionamento del timer che 
doveva provocare l'esplosio
ne, avevano previsto che la 
vettura sarebbe comunque 
saltata in aria a causa del gas 
che riempiva l'abitacolo. Una 
delle bombole era stata infatti 
lasciata aperta. Sarebbe ba
stato aprire lo sportello per 
provocare la deflagrazione. 

JOP. PAOLUCCI • VASILE A PAGINA • 

in Spagna 
la «nave 
dei velenb» 

Il ministro della Protezione civile Vito Lattanzio (nella fo
to) sta esaminando le «proposte ricevute da varie amba
sciate» per lo smaltimento delle scorie caricate sulla nave 
•Karln B.», originariamente diretta a Ravenna ed ora ferma 
in un porto spagnolo. La nave dei veleni potrebbe non 
attraversare mai lo stretto di Gibilterra. Mentre proseguo
no le consultazioni fra i ministri, sono 13.000 le firme del 
ravennati che si oppongono al i 
loro città. 

il deposito delle scorie nella 
* MOINA t O 

Ad una svolta l'Inchiesta 
sulla morte di Giancarlo 
Prati e Luca Coppola, l'atto
re e II regista uccisi a rivol
tellate un mese faa Maura 
del Vallo:! carabinieri han
no arrestalo due giovani 
con l'accusa di omlCMlp a 

altri tre per favoreggiamento. Alla base del delitto d " 
be un incontro erotico a pagamento tra i due ina 
teatro e I loro assassini: questi avrebbero cercalo di: 
•urli e, davanti ad un tentativo di reazione, " 
reagito sparando. A PAGINA t i 

Due arresti 
perl'omkJdio 
di Prati. 
e Coppola 

La Curia 
veneziana 
contro 
Scorsese 

Mentre L'ultima Untazto-
/w,llconlestatissimolllmdi 
Martin Scorsese, ha già pol
verizzato tutti I record tlt in
casso, anche la Curia vene
ziana è scesa in campo per 
Chiedere che non venga 

• • • — ^ • ^ ^ ^ ^ M ™ spolettato alta mostra di Ve
nezia. Allineandosi alle prese di posizione del fondamen
talisti americani, I responsabili della Curia, hanno detto 
che il film offende I sentimenti del cristiani. Immediata, ma 
molto (ernia, la replica di Braghi, responsabile della sezio
ne cinema. A PAGINA 22 

usai 
A funerali avvenuti annunciata a Modena la morte del gran vecchio dell'automobilismo 

Niente Ritto e domenica ro.sse in pista 
Così sé ne è andato il mito 

Enzo Fenati è morto in silenzio. Cosi ha voluto. E mortale dji Enzo Ferrari riposa 
un'intera città ha mantenuto il segreto Ano al mo- ' " " 
mento dei funerali, una breve funzione alla presen
za di pochissimi famigliari e amici. Il mondo dell'au
tomobilismo è in lutto, ma il mito Ferrari supera di 
gran lunga la dimensione sportiva, ha rappresentato 
la creatività e il lavoro di un intero paese. Ci si 
chiede chi potrà ereditare un simile patrimonio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ssa MODENA. Enzo Ferrari è 
uscito di scena come aveva 
sempre progettato: in silen
zio. E Modena per un giorno 
ha mantenuto il segreto. L'in
gegnere è morto alle sette di 
domenica mattina. Ma nessu
no (dagli amici al sindaco, da
gli impiegati dell'anagrafe ai 
becchini, ai fiorai) ha rivelato 
nulla fino a ieri mattina, a fu
nerali avvenuti. Cosi aveva 
stabilito lui stesso, il Drake, 
che (ino in fondo non ha volu

to venir meno al suo carattere. 
In Belgio e a Monza le rosse 

Ferrari correranno regolar
mente. E senza Ritto: anche* 
questo l'ha voluto il Drake. 
Nemmeno le bandiere rosse e 
gialle spuntate come d'incan
to ieri notte a pavesare piazze 
e vie della Cini e la strada che 
porta a Mannello sono abbru
nate. «Il lutto non si addice al 
Cavallino», dicono al Ferrari 
club. E lo «stile Ferrari». 

Da ieri, dunque, la paria 

nella tomba di famiglia ài ci
mitero modenese di San Ca
taldo, di fianco al padre Alfre
do, pochi passi distante dal ti-
glio Dino, stroncato nel 'SS 
dalla distrofia muscolare. Da 
allora, si è venuto a sapere, 
Ferrari ha abbracciato la lede 
cristiana. Nel suo modo, s'In
tende, con» racconta chi gU* 
stato vicino. Giovedì sera ha 
chiesto l'estrema unitone, ma 
invece della cerimonia religio
sa in chiesa ha chiesto, e otte
nuto, una breve funzione di 
fronte al sepolcro, davanti a 
pochissimi familiari ed amici. 
Ieri le visite ufficiali alla tom
ba-

In queste ore sono in molti 
a ricordare i successi, tostile, 
il significalo di una presenza 
che, dagli anni eroici della pri
ma Scuderia alle vittorie OegU 
anni Sessanta, ha rappresenta
to non solo gran parie della 
storia deUautomobiliimo, ma 
tt simbolo delle capacitàedel-
te risorse di un Intero paese. 

Enzo Ferrari a Mannello WALTER DONOI, ALFONSINA RINALDI a ROBERTO ROVERSIAIU 8*>S 

EUGENIO MANCA e GIORGIO NAPOLITANO A PAGINA 6 

L'uomo e l'iperbole della velocità 
• So di due ebanisti di 
Imola che costruirono, molti 
anni fa, un motore tutto di le
gno. Sapevano che riuscire a 
metterlo in moto e vederlo ar
dere come un covone di pa
glia sarebbe stato tutt'uno: na
scita e morte di una medesi
ma vampa. Lo spinto di Enzo 
Ferrari, vibrando tra le stoppie 
della sua pianura, è già fuggito 
per sempre dalla sua casa bor
ghese e abita nelle officine vi
sionarie dove si truccano le 
Lambrette e le 500, i vecchi 
Motom tre marce e le Pnnz 
color rana: nelle curve fuse 
dalla calura dove il rumore 
della velocità già annuncia 
l'arrivo del matto di turno, 
aspetti il mostro a dodici cilin
dri e spunta un trabiccolo con 
il motore intanato: ogni curva 
di campagna, laggiù, ha II no
me di quello che è nuscito a 
rompersi il collo, nei caflé tra 
Modena e Imola e su lino al
l'Appennino, dove i poster di 
Villeneuve e le foto di Ferran 
hanno la patina di fritto e ni
cotina di certi papi Giovanni 
impestati dai fumi 

il legame profondo - un 
amore ingenuo, assoluto, che 

Il cordoglio per la scomparsa di Enzo 
Ferrari, ben oltre il lutto ufficiale, 
coinvolge una grande massa di italia
ni. Non so lo quello c h e viene chia
mato «il popo lo ferrarista» quando si 
accalca negli autodromi o davanti al 
televisore. Non so lo quelli c h e al mi
to della Ferrari sono legati dall'even

to agonistico, o dalla retorica 
deU'«immagine italiana all'estero». A 
Ferrari pensano anche tutti co loro 
c h e s o n o stati catturati, a lmeno una 
volta, dalla suggestione estetica, e 
quasi poetica, dei «bolidi rossi». L'au
tomobile c o m e s o g n o di assoluto, 
c o m e s imbolo di bellezza e velocità. 

solo sul giornali, poi, diventa
va a volte piaggeria retorica -
tra il borghese Enzo Ferrari e 
la Padania popolare sta tutto 
nell'iperbole della velocità. 
Vedere le giustezze del metal
lo, del lavoro al tornio, delle 
ruote lucenti, diventare una 
folgore di luce, spanre lonta
no, dietro il granoturco. Sul 
rapporto tra strada e automo
bile, tra campì e puzzo di ben
zina, ha senno cose subordi
nane il poeta Roberto Roversi. 
Che oggi, credo, è l'uomo più 
vicino alla comprensione di 
questa morte silenziosa eppu
re collettiva, che nmbalza di 
voce in voce lungo i rettilinei 
e gli argini, corre per la via 

MICHELE SERRA 

Emilia e per i suoi affluenti 
d'asfalto, sorpassa come una 
folata di vento le biciclette e 
le Mercedes, i chioschi rossi 
di cocomero, le trattorie e le 
case. 

Veloce, velocissima è la 
macchina rossa, cosi veloce 
che il rosario di sconfitte non 
la tange, come la mediocrità 
quotidiana non può toccare 
l'anima. Il mito della velocità 
contraddice l'invito al buon 
senso, alla moderazione, alla 
rinuncia che la borghesia sa
zia è abituata a rivolgere al po
polo. «Siamo arrivati, più di 
cosi non si può, più in là non 
c'è niente, che volete di più, 
che volete di meglio?». Ferrari 

e la Ferrari violavano questa 
regola, scuotevano questo 
pingue accontentarsi, invita
vano alla sfida, alla folle rin
corsa. Trecento all'ora, tre
centocinquanta, fino a decol
lare e a scomparire, come 
Bandinl, come Villeneuve, co
me tanti altn. 

Non è vero che siamo arri-
vaU. Non è neppure vero, co
me pure diceva lo stesso Fer
rari, che le corse servono al 
•progresso tecnico», e insom
ma a quella lenta ascesa al be
nessere che tanto assomiglia a 
una stasi. Le corse servono al
le corse, servono al rischio 
per il rischio' e dunque lo stes
so Ferrari, come è spesso de

stino degli artisti e dei creato
li, aveva prodotto cose che 
travalicavano di molto I suoi 
stessi propositi, la sua stessa 
comprensione. Aveva prodot
to un'insuperabile melatola 
dell'irrequietezza umane, e 
dell'insofferenza che ancora, 
per fortuna, ci coglie e ci per
seguila. E non d lascia tran
quilli. 

Nei bar della sua terra, un 
numero enorme di uomini e 
dorme con la faccia contadi
na, i bei villani rifatti che cu
stodiscono dietro lo sguardo 
calmo l'anima anarchica e (Ri
guardosa, hanno capito nel 
profondo il significato comu
ne di questa ansia, di questa 
sfida ostinata. Valutano con 
complice stupore 1 mille ca
valli, i duecentoclnquanteml-
lioni di costo delle automobili 
rosse, che più costano e più * 
giusto, perche le questioni di 
pretto si fanno per le cose 
della vita, non per quelle dello 
spirito. Il nume vegliardo, 
adesso, sia sulla strada nottur
na. Affianca i vrvi II tempo di 
un cambio di marcia: poi 
scappa oltre la lisce dei lari 
Non corre, vola. 


